N. 04985/2011 REG.PROV.CAU.

N. 08426/2011 REG.RIC.           


REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 8426 del 2011, proposto dalla 

Università Cattolica del Sacro Cuore, in persona del legale rappresentante p.t., rappresentato e difeso dagli avvocati Federico Tedeschini, Fabrizio Abbate e Michele Damiani, con domicilio eletto presso Federico Tedeschini in Roma, Largo Messico n. 7; 

contro

il Codacons, in persona del legale rappresentante p.t., rappresentato e difeso dagli avv. Carlo Rienzi, Gino Giuliano, Marco Ramadori, Valentina Colarusso, Nicola Sanitate e Alessia Stabile, con domicilio eletto presso l’Ufficio Legale del Codacons in Roma, Viale Giuseppe Mazzini n. 73; Articolo 32 - Associazione Italiana per i Diritti del Malato – Aidma - Onlus; 

nei confronti di

il Ministero della Salute, l’Istituto Superiore di Sanità, la Regione Lazio, commissario ad acta DPCM 23.4.2010, rappresentati e difesi dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliata per legge in Roma, via dei Portoghesi n. 12;
Vullo Vincenzo nella qualità di Presidente della Commissione di Indagine Sanitaria Epid. Amm. Contagio Turbecolosi, Alma Mario Giuseppe, Girardi Enrico, Ippolito Giuseppe, Palombi Leonardo, Borgia Pietro Vitagliano Amelia, nella qualità di membri della Commissione Indagine Sanitaria Epid. Amm. Contagio Turbecolosi. 

e con l'intervento di

ad adiuvandum:
Costantino Romagnoli, rappresentato e difeso dagli avv. Franco Gaetano Scoca e David Morganti, con domicilio eletto presso Franco Gaetano Scoca in Roma, via Giovanni Paisiello n. 55; 

per la riforma

dell’ordinanza cautelare del T.A.R. per il Lazio, Sede di Roma, Sezione III Quater n. 3539 del 2011, concernente l’istituzione di una Commissione per l'attivazione di un'indagine sanitaria ed amministrativa all'interno del reparto di neonatologia del Policlinico Universitario Agostino Gemelli di Roma.

Visto l'art. 62 cod. proc. amm;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Codacons e dell'Avvocatura Generale dello Stato;

Vista l’impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di accoglimento della domanda cautelare presentata dal Codacons nel ricorso proposto contro la Regione Lazio;

Viste le memorie difensive;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 11 novembre 2011 il Cons. Dante D'Alessio e uditi per le parti gli avvocati Abbate, Damiani, Tedeschini, Rienzi, Scoca, Morganti e l’avvocato dello Stato Urbani Neri;

Ritenuto di poter prescindere, nella presente fase cautelare, da ogni valutazione sulle questioni preliminari sollevate;

Rilevato che, ad oggi, nel reparto di neonatologia del Policlinico Agostino Gemelli di Roma, dove prestava servizio l’infermiera risultata affetta dalla infezione tubercolare, risulta accertato un solo caso di infezione fra i bambini nati nel corso del 2011;

Rilevato che, nelle more della pronuncia sull’appello cautelare, sono stati effettuati numerosi test fra i bambini nati, anche nel corso del 2010, nel detto reparto e che non risulta siano stati accertati altri casi di sicura contrazione dell’infezione;

Viste le Linee Guida emanate dal Ministero della Salute per le attività di controllo della tubercolosi e le disposizioni ivi dettate per l’accertamento dei possibili casi di contagio con riferimento anche al caso in cui l’infezione sia stata accertata in reparti ospedalieri;

Rilevato che l’unica bambina risultata certamente affetta da TBC è nata nel mese di marzo del 2011 e potrebbe essere stata contagiata dall’infermiera che ha prestato servizio nel reparto in quel periodo, risultando fra l’altro accertata la medesima tipologia dell’infezione;

Ritenuto che quanto disposto dal T.A.R. con l’ordinanza appellata deve essere modificato nel senso che, sulla base delle disposizioni contenute nelle predette Linee Guida e degli accertamenti fino ad oggi compiuti sui bambini nati nel reparto di neonatologia del Policlinico Gemelli, i test di controllo dovranno essere effettuati, su base volontaria, su tutti i bambini nati nei tre mesi antecedenti la data di nascita della bambina risultata certamente affetta da TBC e, nel caso fossero accertati ulteriori casi di positività, anche nei confronti dei bambini nati nei tre mesi precedenti l’ultimo caso di infezione eventualmente accertato estendendo l’indagine, sempre nel rispetto dei criteri dettati nelle indicate Linee Guida, al massimo fino alla data in cui l’infermiera risultata colpita dall’infezione ha preso servizio nel reparto; 

Ritenuto che ogni questione sollevata sulle modalità di effettuazione dei test di controllo deve ritenersi oramai superata alla luce del parere reso, in data 19 ottobre 2011, dal Consiglio Superiore di Sanità;

Ritenuto che i soggetti ancora interessati debbano essere informati sulla possibile effettuazione dei test di controllo con tutte le modalità più idonee;

Ritenuto, in ogni caso, che il TAR debba disporre la tempestiva fissazione dell’Udienza per la trattazione del merito del ricorso proposto dal Codacons.

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Terza)

Accoglie l’appello cautelare nei limiti indicati in motivazione.

Ordina che a cura della segreteria la presente ordinanza sia trasmessa al T.A.R. per la sollecita fissazione dell'udienza di merito ai sensi dell'art. 55, comma 10, cod. proc. amm.

Dispone la compensazione fra le parti delle spese della presente fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 11 novembre 2011 con l'intervento dei magistrati:

Pier Giorgio Lignani, Presidente

Lanfranco Balucani, Consigliere

Salvatore Cacace, Consigliere

Angelica Dell'Utri, Consigliere

Dante D'Alessio, Consigliere, Estensore

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 11/11/2011

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

